
 

 

 
 

 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

 

PARTE LA NUOVA EDIZIONE DI “UP2STARS”  
IL PROGRAMMA DI INTESA SANPAOLO PER LA VALORIZZAZIONE  

DELLE STARTUP INNOVATIVE 

PRIMA CALL DEDICATA AL SETTORE WATERTECH 
 

• Network allargato ai Centri Nazionali di Ricerca e ai Partenariati con cui Intesa Sanpaolo collabora 

• Prospettive di internazionalizzazione per le startup grazie alla collaborazione con il Centro di 

Innovazione Italiano a San Francisco, istituito presso INNOVIT  

• Oggi a Milano evento conclusivo della prima edizione di Up2Stars, che ha visto la candidatura di 

oltre 600 startup, di cui 40 selezionate, ammesse anche alla ELITE Lounge di Intesa Sanpaolo 

Milano, 3 maggio 2023 – Parte la seconda edizione di Up2Stars, il programma dedicato alla valorizzazione 

e alla crescita delle startup innovative in Italia, ideato da Intesa Sanpaolo, in collaborazione con Intesa 

Sanpaolo Innovation Center.  

Oggi Intesa Sanpaolo ha una quota di mercato sulle start up innovative pari a quasi il 32%, 

evidenziando quindi una attenzione profonda a questo segmento rilevante per la crescita e l’innovazione 

del Paese. Grazie ad Up2Stars il Gruppo focalizza la propria strategia sull’innovazione e sulla ricerca 

applicata all’impresa, per favorire il processo di trasferimento tecnologico verso le PMI. 

La nuova edizione vedrà l’ampliamento delle partnership e del network di collaborazioni con il 

coinvolgimento, oltre che di soggetti appartenenti al mondo accademico e imprenditoriale, dei Centri Nazionali 

di Ricerca – cui Intesa Sanpaolo partecipa in qualità di socio fondatore delle singole Fondazioni di riferimento 

- dei Partenariati Estesi e dei 9 Poli di innovazione europei (EDIH), in una logica di applicazione delle 

finalità previste dal PNRR. Nell’ambito del programma Up2Stars, in particolare, saranno partner attivi nelle 

selezioni delle startup, in relazione ai temi di specifico interesse, il Centro di Ricerca dedicato alla Mobilità 

Sostenibile, capo-filato dal Politecnico di Milano, il Centro di Ricerca dedicato al  calcolo ad alte 

prestazioni, a big data e al calcolo quantistico, che vede tra i suoi partner l’Università di Bologna, il Centro 

di Ricerca dedicato all’Agritech, capo-filato dall’Università Federico II di Napoli, oltre al partenariato Nest 

guidato dal Politecnico di Bari e dedicato alle nuove tecnologie per l’energia. 

Ulteriore novità della seconda edizione di Up2Stars è la prospettiva internazionale del programma, grazie 

alla struttura di internazionalizzazione di Intesa Sanpaolo ed alla collaborazione con il Centro di Innovazione 

Italiano a San Francisco, istituito presso INNOVIT Italian Innovation and Culture Hub, progetto 

promosso dalla Direzione Generale Sistema Paese del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, in collaborazione con l’Ambasciata d’Italia a Washington e con il Consolato Generale a San 

Francisco e attuato con il coinvolgimento dell’ICE e dell’Istituto Italiano di Cultura di San Francisco. 

L’attività verrà gestita per il tramite della Fondazione Brodolini ed Entopan Innovation, insieme partner 

soggetto gestore del Centro di Innovazione. Nuova la collaborazione anche con Digit’Ed, società 

specializzata nell’alta formazione e nel digital learning. Proseguono il percorso i partner che già hanno 

contribuito alla prima edizione, quali Microsoft, Elite e Cisco e l’acceleratore Gellify. 
 

La seconda edizione di Up2Stars si focalizzerà su quattro nuovi temi di grande attualità e potenzialità 

economiche a cui saranno dedicate le relative call di selezione: WaterTech, Energie Rinnovabili ed 

Efficienza Energetica, Intelligenza Artificiale per la trasformazione aziendale, IoT - Infrastrutture e 

Mobilità. Settori strategici per l’economia dell’intero Paese, in cui è richiesta una sempre maggiore 

componente innovativa, in termini di idee e progetti ma anche di competenze tecnologiche.  
 



Come nella precedente edizione, in ciascuna call verranno selezionate al massimo 10 startup, per un 

numero complessivo di 40 che accederanno al programma di accelerazione erogato dal partner Gellify, 

piattaforma d’innovazione di consolidata esperienza con sedi in Italia e all’estero, e avranno l’opportunità 

di incontrare coach, mentor e investitori, creare networking e favorire incontri con imprese mature.  
 

Nella logica di attenzione verso la soluzione tecnologica a problemi di grande impatto, come la siccità e la 

dispersione dell’acqua a cui anche Intesa Sanpaolo Innovation Center dedica un lavoro di ricerca 

attualmente in corso, la prima call è dedicata alla selezione delle startup attive nel settore WaterTech 

specializzate in: 

• Protezione dei tamponi naturali contro rischi di inondazione, eventi metereologici estremi ed erosione costiera. 

• Raccolta dell'acqua piovana per rallentare il deflusso d’acqua, ridurre l'erosione del suolo, aumentare la ricarica 

della falda acquifera. 

• Gestione del suolo: tecnologie per misurare l’umidità del terreno per una corretta irrigazione, tecniche di 

conservazione per migliorare la materia organica e per aumentare la ritenzione di umidità del suolo. 

• Riutilizzo delle acque reflue: sistemi di trattamento delle acque reflue per il loro utilizzo in contesti agricoli, 

industriali e municipali. 

• Miglioramento delle infrastrutture idriche: soluzioni di segmentazione e digitalizzazione delle reti idriche per 

migliorare il monitoraggio e i consumi; soluzioni per prevenire, individuare e risolvere perdite nella rete idrica. 

• Produzione di acqua con nuove tecnologie: estrazione dell’acqua dall’aria (soluzioni per l’indipendenza dalla 

rete idrica in contesti critici e zone aride); tecnologie di desanilizzazione (per rendere utilizzabile l’acqua marina 

per scopi civili e industriali). 
 

Le startup interessate potranno presentare la propria candidatura entro l’11 giugno 2023 tramite la pagina 

dedicata su www.intesasanpaolo.com/it/business.html. Le giovani realtà imprenditoriali selezionate 

verranno sottoposte ad un percorso di accelerazione, al termine del quale presenteranno la propria attività 

e progettualità una platea di investitori e imprese durante un Demo Day.  
 

La prima edizione di Up2Stars si è conclusa oggi a Milano con un evento celebrativo realizzato con il 

supporto di Visa presso la Fondazione Feltrinelli, in cui è stato tracciato un bilancio complessivo del 

programma, e sono state ascoltate le testimonianze di quattro startup - Ohoskin di Catania, BitCorp di 

Milano, M2Test di Trieste, NDG Natural Development Group di Castelmaggiore (BO) – che hanno 

raccontato l’esperienza maturata con Up2Stars, descrivendo gli obiettivi raggiunti e le partnership 

commerciali nate, oltre alle occasioni di networking e visibilità. 
 

Virginia Borla, Executive Director Business Governance Banca dei Territori Intesa Sanpaolo: 

“Crescita e innovazione del sistema imprenditoriale sono obiettivi essenziali per Intesa Sanpaolo, banca 

di riferimento per PMI e startup italiane. La nostra strategia si basa su ascolto e soluzione delle esigenze 

delle imprese. Da un lato sosteniamo lo sviluppo del sistema produttivo tradizionale, dall’altro 

interveniamo sulle leve di competitività attraverso l’innovazione tipica delle startup, in linea con gli 

obiettivi fulcro del PNRR. A fronte del successo riscosso dalla prima edizione di Up2Stars, con oltre 600 

candidature e più di 100 imprese e investitori coinvolti tra selezione e Demo Day, rinnoviamo il programma 

estendendo la collaborazione ai Centri Nazionali di Ricerca e ai Partenariati Estesi, ed ampliando 

l’orizzonte delle startup grazie a prospettive di internazionalizzazione, con la creazione di un ampio 

ecosistema dell’innovazione”. 

L’ecosistema dell’innovazione in Italia: a che punto siamo?  

(a cura della Direzione Studi e Ricerche Intesa Sanpaolo e di Trends and Technologies di Intesa Sanpaolo 

Innovation Center)  

Sebbene il nostro Paese non occupi i primi posti nelle classifiche internazionali sui temi di innovazione e 

digitalizzazione, collocandosi sotto la media europea, tuttavia l’ecosistema italiano dell’innovazione dimostra una 

crescente dinamicità. Secondo l’European Innovation Scoreboard 20221, l’Italia si posiziona infatti tra i paesi che 

sono considerati solo “moderatamente innovatori”, subito dopo Estonia, Slovenia e Repubblica Ceca. Ai primi posti 

tra i paesi leader nei processi di innovazione, si trovano le nazioni del Nord Europa, seguite, dai paesi “innovatori 

intensi”, dove si collocano Irlanda, Austria, Germania, Francia, Cipro e Lussemburgo. Anche analizzando l’indice 

 
1 Un indice che misura il grado di innovazione di un paese analizzando oltre 30 indicatori 

http://www.intesasanpaolo.com/it/business.html


DESI (Digital Economy and society Index) della Commissione Europea, che si focalizza sul processo di 

digitalizzazione di un sistema economico, l’Italia si posiziona al 18° posto, sotto la media europea. 

Il nostro Paese sconta in particolare un ritardo in termini di competenze: la quota di persone con un’educazione 

terziaria sul totale della forza lavoro è pari al 12,4% (media 2017-2021), circa 6 punti percentuali in meno 

rispetto a quanto osservato nell’Unione Europea. Anche il dato sulle persone occupate in ambito scientifico-

tecnologico conferma il ritardo italiano, con una quota del 18,4% sul totale della forza lavoro, a fronte di una 

percentuale europea pari a circa il 23%. L’Italia mostra un gap anche in termini di investimenti in Ricerca e 

Sviluppo rispetto ai principali competitor europei. Nel periodo 2017-2021 la percentuale di spese in R&S su 

PIL in Italia si è collocata su valori dell’1,4%, contro una media europea del 2,2% e del 3,1% della Germania. 

Il ritardo italiano è soprattutto legato a una minor intensità di investimenti del settore privato con una percentuale 

dello 0,9% contro l’1,5% dell’Unione Europea. 

Negli ultimi anni si è però assistito nel nostro Paese ad un’accelerazione degli investimenti digitali e in nuove 

tecnologie (hardware ICT, software, R&S), volti a supportare il processo di rinnovamento del sistema produttivo, a 

promuovere la digitalizzazione dell’intero sistema economico e sociale e infine a introdurre nuovi modelli di 

business. L’evoluzione degli investimenti digitali è stata più intensa di quella che si è osservata per gli investimenti 

totali: nel 2022 gli asset digitali si sono posizionati su livelli del 35% superiori a quelli del 2012, meglio di quanto 

osservato a livello complessivo. Se nel periodo 2002-2012 la quota di investimenti digitali rappresentava il 15% del 

totale degli investimenti, nel decennio successivo ha raggiunto il 21%, confermando la crescente rilevanza di questi 

asset come leva strategica di sviluppo. 

La vitalità emersa nell’analizzare i dati sugli investimenti digitali si ritrova anche nel mondo delle start-up 

innovative, nuove imprese, dall’elevato contenuto tecnologico e con forti potenzialità di crescita. Secondo i dati del 

Registro della Camera di Commercio, che raccoglie le informazioni sulle start-up innovative a partire dal 2012, a 

fine 2022 sono oltre 17.000 le start-up e PMI innovative iscritte a questo registro, evidenziando un’accelerazione di 

nuovi soggetti soprattutto negli ultimi anni. Si tratta di imprese specializzate prevalentemente nei settori dei servizi 

IT e software, attive su un’elevata molteplicità di ambiti, che spaziano dal mondo della salute a quello di industria 

e agricoltura 4.0, dal settore culturale-turistico al mondo della formazione e del gaming, dal fintech ai servizi 

professionali in ambito legale, contabile e/o assicurativo. Si tratta di imprese di piccole-piccolissime dimensioni, 

che occorre supportare per far crescere e far entrare nella fase di scale-up. Tale supporto alla crescita vive un 

momento di forte intensità nel nostro Paese, sia dal punto di vista dei capitali Venture Capital che degli acceleratori 

e incubatori sul territorio. Gli investimenti Venture Capital in startup e Pmi innovative sono cresciuti da €1,1B nel 

2021 a €1,94B nel 2022, anno record per il comparto. Nello specifico, gli investimenti Corporate Venture Capital, 

in crescita negli ultimi anni, si dimostrano essere un importante valore aggiunto. Circa un terzo delle startup e PMI 

innovative sono partecipate da Corporate Venture Capital: 5.300 imprese (il 31,2% delle 17mila imprese 

innovative) che generano 4,3 miliardi di euro di ricavi. Startup e PMI innovative partecipate da CVC crescono più 

delle imprese innovative totali, sia in numero (+12,4% vs +6,4%) sia in fatturato (+23% vs +4,8%). Anche il 

supporto degli acceleratori e incubatori è in crescita: a fine 2022 si contano infatti 237 incubatori e acceleratori in 

Italia, rispetto ai 212 del 2020.  Iniziative come Up2Stars, che Intesa Sanpaolo ha organizzato nel corso del 2022, 

sono volte a favorire questo percorso di crescita, sostenendo gli attori più innovativi nei settori ad elevato potenziale 

di sviluppo contribuendo così a promuovere un vivace ecosistema dell’innovazione anche nel nostro Paese. 
 

 
Informazioni per la stampa: 
Intesa Sanpaolo 
Media Relations Banca dei Territori e Media locali 
stampa@intesasanpaolo.com  -  https://group.intesasanpaolo.com/it/sala-stampa/news 

 
Intesa Sanpaolo 
Intesa Sanpaolo è il maggior gruppo bancario in Italia – punto di riferimento di famiglie, imprese e dell’economia reale – con una significativa presenza 
internazionale. Il business model distintivo di Intesa Sanpaolo la rende leader a livello europeo nel Wealth Management, Protection & Advisory e ne caratterizza il 
forte orientamento al digitale e al fintech. Una banca efficiente e resiliente, è capogruppo di fabbriche prodotto nell’asset management e nell’assicurazione. Il forte 
impegno in ambito ESG prevede, entro il 2025, 115 miliardi di euro di finanziamenti impact, destinati alla comunità e alla transizione verde, e contributi per 500 
milioni a supporto delle persone in difficoltà, posizionando Intesa Sanpaolo ai vertici mondiali per impatto sociale. Intesa Sanpaolo ha assunto impegni Net Zero 
per le proprie emissioni entro il 2030 ed entro il 2050 per i portafogli prestiti e investimenti, l’asset management e l’attività assicurativa. Convinta sostenitrice della 
cultura italiana, ha sviluppato una rete museale, le Gallerie d’Italia, sede espositiva del patrimonio artistico della banca e di progetti artistici di riconosciuto valore. 
News: group.intesasanpaolo.com/it/sala-stampa/news  - Twitter: @intesasanpaolo - LinkedIn: linkedin.com/company/intesa-sanpaolo 
 
Intesa Sanpaolo Innovation Center 
Intesa Sanpaolo Innovation Center è la società del Gruppo Intesa Sanpaolo dedicata all’innovazione di frontiera. Esplora scenari e trend futuri, sviluppa progetti 
multidisciplinari di ricerca applicata, supporta startup, accelera la business transformation delle imprese secondo i criteri dell’Open Innovation e della Circular 
Economy, favorisce lo sviluppo di ecosistemi innovativi e diffonde la cultura dell’innovazione, per fare di Intesa Sanpaolo la forza trainante di un’economia più 
consapevole, inclusiva e sostenibile. Con sede al 31esimo piano del grattacielo di Intesa Sanpaolo e un network nazionale e internazionale di hub e laboratori, 

mailto:stampa@intesasanpaolo.com
https://group.intesasanpaolo.com/it/sala-stampa/news
https://group.intesasanpaolo.com/it/sala-stampa/news
https://www.linkedin.com/company/intesa-sanpaolo


l’Innovation Center è un abilitatore di relazioni con gli altri stakeholder dell’ecosistema dell’innovazione – come imprese, startup, incubatori, centri di ricerca, 
università, enti nazionali e internazionali – e un promotore di nuove forme d’imprenditorialità nell’accesso ai capitali di rischio, con il supporto di fondi di venture 
capital, anche grazie alla controllata Neva SGR. 
 
GELLIFY è una piattaforma di innovazione che connette le startup B2B ad alto contenuto tecnologico con le aziende tradizionali per innovare i loro processi, prodotti 
e modelli di business. Con sede centrale in Italia e uffici in Spagna e negli Emirati Arabi Uniti, il successo dell'azienda si basa sul suo modello unico che infonde alle 
aziende le più avanzate tecnologie delle startup B2B e le competenze di GELLIFY. La piattaforma accompagna le startup dal loro stato embrionale "gassoso" o 
"liquido" ad uno stato "solido" affidabile e scalabile attraverso il suo programma di crescita esclusivo e proprietario, la "GELLIFICAZIONE". Questa crescita è 
finanziata attraverso investimenti intelligenti (smart), attuati da GELLIFY e dai suoi co-investitori. GELLIFY è costituita da 2 unità di business: 
• GELLIFY for Startups, dedicata alla gellificazione delle startup che abbiano già espresso traction nel mercato; il programma di ‘gellificazione’ fornisce servizi più 
complessi di quelli di mentorship e di base per la creazione dell’azienda tipici degli incubatori. Ha una durata di 6-24 mesi e coinvolge tutte le aree dell’azienda. 
• GELLIFY for Companies, focalizzata su servizi di innovazione strategica e trasformazione digitale per le imprese che vogliano costruire nuovi percorsi di business 
innovativi. Questa unità è specializzata in corporate venturing, strategie per l’innovazione, digitalizzazione delle vendite e del marketing, industria 4.0 e digital 
operations, digitalizzazione e potenziamento della forza lavoro. 
Partner di GELLIFY per il 2021 lo Studio di consulenza tributaria Pirola Pennuto Zei & Associati con il Partner Stefano Tronconi e l’Associate Partner Luca Neri, lo 
Studio legale Gianni & Origoni con il Partner Federico Dettori e l’Associate Rodrigo Boccioletti, nell’ambito delle attività della practice Gop4Venture, e T.T. 
Tecnosistemi, azienda focalizzata in soluzioni informatiche avanzate. 
 
ELITE, lanciato da Borsa Italiana nel 2012 e oggi parte del Gruppo Euronext, è l’ecosistema che aiuta le piccole e medie imprese a crescere e ad accedere ai 
mercati dei capitali privati e pubblici. La missione di ELITE è supportare le aziende nella crescita sostenibile di lungo periodo, accelerando il processo di accesso a 
capitali, competenze e networking. ELITE integra un calendario di workshop e sessioni di coaching con un’offerta di servizi e soluzioni per l’impresa da una rete 
qualificata di partner e advisor, supportando imprenditori e dirigenti nel miglioramento delle competenze e potenziando il loro piano strategico e le opportunità 
di business. ELITE offre anche accesso a fonti di finanziamento alternative, tra cui i Basket Bond®*, investitori istituzionali, private equity, venture capital e advisor 
finanziari, mettendo le imprese nelle migliori condizioni per dotarsi dei capitali indispensabili per crescere nel lungo periodo in modo sostenibile e sulla base delle 
loro esigenze. Con oltre 2000 imprese e 200 partner ammessi dal lancio, ELITE ha saputo creare un network eccellente e fortemente orientato a operazioni di 
finanza straordinaria. Ad oggi sono infatti oltre 1120 le operazioni di corporate finance completate dalle società del network, per un controvalore totale di circa 
13 miliardi. Per maggiori informazioni www.elite-network.com 
*Per il tramite di ELITE SIM S.p.A  
 
Microsoft (Nasdaq “MSFT” @microsoft) offre un ecosistema di soluzioni e servizi che consentono alle organizzazioni pubbliche e private di qualsiasi dimensione e 
settore di realizzare progetti di trasformazione digitale in un nuovo mondo di cloud e device, in grado di liberare i benefici dell’intelligenza artificiale con la massima 
sicurezza e privacy. La missione di Microsoft è aiutare persone e organizzazioni a realizzare il proprio potenziale grazie all’innovazione. Ogni informazione relativa 
a Microsoft è disponibile al sito http://www.microsoft.com/it-it 
 
Cisco (NASDAQ: CSCO) è leader tecnologico mondiale che dal 1984 è il motore di Internet.  Cisco stimola nuove possibilità re-immaginando le vostre applicazioni, 
proteggendo i vostri dati, trasformando la vostra infrastruttura e potenziando i vostri team per un futuro globale e inclusivo. Scopri di più su The Network e seguici 
su Twitter @CiscoItalia. Digitaliani: l'impegno Cisco per la Digitalizzazione del Paese. 
 
Digit’Ed è il polo di riferimento della formazione e del digital learning nel mercato italiano, con un’offerta formativa di eccellenza al servizio di grandi aziende, PMI, 
professionisti, neolaureati e studenti. Affianchiamo i nostri clienti con un servizio completo e integrato nella definizione della strategia di learning di grandi aziende 
e Pmi.  Offriamo inoltre un ampio catalogo di corsi in aula e online, propedeutici al percorso di crescita professionale di professionisti e neolaureati. Seguici sulla 
nostra pagina LinkedIN. 

INNOVIT è promosso dalla Direzione Generale Sistema Paese del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, in collaborazione con 

l’Ambasciata d’Italia a Washington e con il Consolato Generale a San Francisco e gestito con il sostegno dell’Istituto Commercio Estero e dell’Istituto Italiano di 

Cultura di San Francisco. La sua missione è di essere da stimolo per idee e iniziative imprenditoriali innovative, da catalizzatore di progetti innovativi “cross border” 

e da acceleratore per il loro sviluppo internazionale, permettendo agli attori italiani di avere una presenza stabile in Silicon Valley e in tutti gli Stati Uniti. È 

un’iniziativa strategica di lungo periodo del Governo italiano per la promozione dell’innovazione del Sistema Paese negli Stati Uniti. Da Ottobre 2022, la gestione 

del Centro di Innovazione Italiano presso INNOVIT è affidata alla Fondazione Giacomo Brodolini, think and do tank per l’innovazione e lo sviluppo locale, e ad 

Entopan Innovation, incubatore, acceleratore e hub di open innovation di Harmonic Innovation Group. 
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